
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morcio la  

Signore Gesù, mettimi bene in testa che io 
“tengo” in quanto “tengono” i chiodi. I chiodi del-
la coerenza, del sacrificio, della convinzione, 
dell’incontro con te nella preghiera, dell’amore. Sì, 
la mia fedeltà dipende dalla profondità in cui ven-
gono conficcati i chiodi. E sono chiodi, beninteso, 
come i tuoi, che “tengono” la vita, non la morte…   

Maria, accogli nelle tue braccia l’uomo che quotidiana-
mente viene gettato nella spazzatura del disprezzo, del rifiuto, 
dell’esclusione. Maria, rassicuraci che tuo Figlio non si è anco-
ra stancato di amarci, nonostante tutto... 

                 Preghiera di Ringraziamento 

     Cristo nostra pace 

       Domenica 2 aprile 2023                 1307 

              DDOMENICAOMENICA  DELLEDELLE  PPALMEALME                              ANNO A                 

   

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        
email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       

email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Il Dio fedele ha manifestato all’umanità la sua 

salvezza adempiendo le Scritture nella passione 

e nella morte del suo Figlio Gesù. Il racconto di 

Matteo, vangelo, vuole dimostrare che, nella 

vicenda paradossale della morte del Messia, è 

contenuta la chiave di comprensione di tutta 

l’azione di Dio in favore dell’uomo, portando a 

realizzazione un progetto di salvezza inaspetta-

to e universale. Il paradosso era già stato vissu-

to da alcuni profeti, come espresso dalla prima 

lettura, in cui l’autore afferma la propria soffe-

renza innocente ma anche la propria fiducia nel 

Dio che gli parla. L’inno di Filippesi, nella se-

conda lettura, è la contemplazione 

dell’obbedienza di Cristo al progetto d’amore 

del Padre dagli inizi alla fine della sua vicenda 

terrena, al termine della quale Gesù ha ottenu-

to un destino di gloria a cui è associato anche 

chi lo riconosce come Signore.     

    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

    ore 18:00  S. Rosario 

    
ore 18:30  

Domenica 02  DOMENICA DELLE PALME 

   ore 08:30 Franco ~ Sandro ~ Angela 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 03 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 04 ore 08:00 Ugoccioni Luigi 

Mercoledì 05 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 06  
ore 08:00 

 
 

  
Celebrazione delle Lodi  

Venerdì 07 ore 08:00 Celebrazione delle Lodi 

Sabato 08 ore 08:00 Celebrazione delle Lodi 

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 23:00 Solenne Veglia di Pasqua 

Domenica  09  PASQUA DI RISURREZIONE 

    ore 08:30 Cecconi Rina ~ Pensalfini Emilio 

    ore 11:00 Pro Populo 



 
 
 
 
 

 La lunga, implacabile asfissia, tra il silenzio inquietante del Padre e la canea degli uomini. Gli sforzi immani che 

compie per respirare non gli impediscono di sentire le bestemmie, i sarcasmi, gli insulti. Gli avvoltoi disegnano cerchi sem-

pre più stretti nel cielo caliginoso. E quelli, sotto, continuano ad abbaiare. Pilato a quest’ora fa la siesta. Il sommo sacerdo-

te aspetta con impazienza che qualcuno venga ad annunciargli che, finalmente, tutto è finito, la faccenda è liquidata, e lui 

potrà mettersi tranquillo dopo tutto questo trambusto. Giuda è andato lontano, a mettersi al riparo dalla misericordia. Pie-

tro, col suo coraggio, sta chissà dove. Nel Tempio si agitano i leviti, stanno per cominciare i riti di Pasqua. Hanno messo a 

tacere la Parola. Ma lui, prima di morire, cava fuori un grido. Sì. È il grido di chi muore. Il grido di uno che prende congedo 

dal mondo. Ma quello di Gesù è soprattutto il grido di uno che nasce, che esprime così il suo saluto alla vita, stabilisce in 

quel modo la sua relazione col mondo. Il grido di Gesù annuncia la nascita di un mondo nuovo. Sono scomparse le tenebre 

che fasciavano la terra. Ancora una volta Dio ha dovuto provvedere a separarle perché venisse fuori la luce (Gn 1,4).  Il 

Creatore, come il primo giorno, è ancora all’opera. E spunta così un universo nuovo. Quel grido è il grido di uno che passa 

attraverso il buio della morte, ma saluta, al tempo stesso, il Giorno di Dio che spunta all’orizzonte cupo del mondo. In fon-

do, quel grido può essere anche il grido della mia nascita nello Spirito. Lo Spirito che, dal fondo del mio essere, mi suggeri-

sce la preghiera del neonato: « Abbà, Padre! » Dio, da questo momento, viene promesso a tutti. Non è più privilegio esclu-

sivo di alcuni. “È diventato il tesoro del povero, il pane dell’affamato, la forza del debole, la luce del cieco, la musica di chi 

non sa cantare, il silenzio di chi non conosce parole. Appartiene a tutti” (S. Conduché). Dio, dunque, ce l’ha fatta a morire. 

Sembra questo il miracolo. Ma il vero, grande miracolo sta nell’aver capovolto l’ordine delle cose, per cui la morte diventa 

messaggio, sorgente di vita. E tutto comincia dalla fine. 

   
Le mie responsabilità 
  
 - Pure noi possiamo dare la morte a qualcuno. Lo possiamo uccidere nella sua qualità di fratello, negandogli il  
   perdono, infilandoci nella spirale della vendetta e dell’odio . 

 
 - Ripicche, risentimenti, rancori, indifferenza ostentata, sono tutti attentati all’amore, e quindi alla vita. 

    
 - Quando nego a qualcuno un posto nel mio cuore, io gli nego il diritto di vivere. Rifiutando l’amore, il perdono, la 
    riconciliazione, io tolgo la possibilità della vita. Quando ritiro il mio dono di amore, io offro la morte.      
    

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
"LA  VIA CRUCIS, PREGHIERA DI CHI SOFFRE” 

6 meditazione: Hanno assassinata la Parola.                                        di A. Pronzato 

In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece 
muore produce molto frutto… (Gv 12,24) 

 

6 aprile giovedì santo ore 10:00 

Cattedrale di Urbino 

 

S. Messa Crismale 
(Benedizione degli Olii)  

Sabato 1 e domenica 2 aprile 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 
Per bonifico Banca Prossima  

                  IBAN: IT59T0306909606100000147796 

 

Lunedì 3 ore 8:00 

Pulizia della Chiesa 

Il decoro e la pulizia  

della chiesa  

dipendono da noi.  

 

È la Casa di Dio  

e anche nostra 


